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Allegato B) 
 

REGOLAMENTO INTERNO 
 
 

TITOLO 1 
"AMMISSIONE, OBBLIGHI, RECESSO ED ESCLUSIONE DEI SOCI, RICHIESTE DI 

GARANZIA" 
 
 

Art. 1 
Ammissione dei soci  

1.1 
L'aspirante socio che intende essere ammesso a far parte del COFIDI, deve presentare domanda 
scritta al Consiglio di Amministrazione indicando l'ammontare della partecipazione che intende 
sottoscrivere e dimostrando di essere in possesso dei requisiti dimensionali di cui all'art. 4 dello 
Statuto. 

1.2 
L'aspirante socio si impegnerà parimenti ad osservare lo Statuto, i Regolamenti interni e le 
deliberazioni sociali, nonché a comunicare tempestivamente ogni elemento modificativo della 
propria identità giuridica ed amministrativa. Si impegna altresì a comunicare tempestivamente il 
superamento dei requisiti dimensionali previsti per le PMI, sollevando il COFIDI da ogni e 
qualsiasi responsabilità derivante da una mancata tempestiva comunicazione. 

1.3 
Sull'ammissione delibera insindacabilmente il Consiglio di Amministrazione che ne dispone la 
relativa annotazione nel libro soci. 

1.4 
Le eventuali domande non accolte saranno consultabili dai soci in ogni momento e previa richiesta 
da presentare in tempo utile presso la sede amministrativa della COFIDI. 
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Art. 2 
Obblighi dei soci  

2.1  
Oltre all'obbligo di versare immediatamente l'importo della partecipazione sottoscritta, i soci sono 
tenuti : 

1) all'eventuale versamento di un contributo annuale fisso per la gestione deliberato dal Consiglio di 
Amministrazione, e - a fronte degli interventi fiduciari richiesti di cui all'. art. 3 dello Statuto: 

2) al versamento del contributo alle spese di istruttoria (secondo le modalità deliberate dal Consiglio 
di Amministrazione); 

3) al versamento di una commissione percentuale o una tantum (secondo le modalità deliberate dal 
Consiglio di Amministrazione) a fronte della prestazione di garanzia rilasciate a terzi nell'interesse 
dell'Impresa richiedente; 

4) al versamento di una quota annuale o una tantum (secondo le modalità deliberate dal Consiglio di 
Amministrazione) a fronte di eventuali finanziamenti deliberati da Istituti di Credito Convenzionati; 

2.2 
I soci che beneficiano della garanzia emessa dal COFIDI, sono tenuti, se richiesto, al rilascio di una 
o più fideiussioni anche integrative nella misura stabilita dal Consiglio di Amministrazione. Tali 
fideiussioni potranno essere sostituite da fideiussioni personali dei titolari o dei legali rappresentanti 
quando il socio sia un società. 

In tal caso rimane in facoltà del COFIDI condizionare la concessione della propria garanzia ad 
eventuali coobbligazioni di uno o più soci. Le fideiussioni rilasciate sono indipendenti le une dalle 
altre e garantiscono in via sussidiaria tutte le obbligazioni societarie nei limiti dell'importo massimo 
della fideiussione stessa. 

Art. 3 
Recesso ed esclusione dei soci 

3.1 
E' facoltà del socio chiedere il recesso in ogni momento, previa comunicazione a mezzo 
raccomandata con ricevuta di ritorno al Consiglio di Amministrazione. Il recesso ha effetto a 



 

 
REGOLAMENTO INTERNO pagina 3 di 4 

condizione che risulti estinta ogni esposizione debitoria in capo al richiedente garantita dal COFIDI 
e siano stati assolti tutti gli obblighi connessi e dipendenti dalla partecipazione al COFIDI stesso. 

3.2 
Qualora si verifichino le condizioni di esclusione previste dall'art. 9 dello Statuto, il Consiglio di 
Amministrazione delibera l'esclusione del socio e la sua cancellazione dal libro soci. 

Tale delibera viene notificata al , socio escluso entro 15 gg. con lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento. Contro la deliberazione di esclusione, l'ex socio può fare ricorso al Consiglio di 
Amministrazione entro 15 gg. dal ricevimento della comunicazione. 

Art. 4 
Richieste di garanzia 

4.1 
Le richieste di garanzia, nei limiti e nelle forme tecniche previste dal Consiglio di Amministrazione 
e dalle varie Convenzioni  sottoscritte dal COFIDI, devono essere presentate su appositi moduli 
compilati in tutte le loro parti e sottoscritti dal legale rappresentante dell'impresa richiedente, 
comprensivi degli allegati richiesti. 

Sulle richieste di garanzia gli Organi Sociali competenti, nell'ambito dei limiti di delega ad essi 
attribuiti, esprimono il loro insindacabile parere, esclusivamente in ordine all'emissione della 
garanzia, senza obbligo di precisarne i motivi in caso di diniego. 

4.2  
La percentuale ed il costo della garanzia è stabilita dal Consiglio di Amministrazione. 

Di regola la garanzia rilasciata dal COFIDI- in caso di finanziamenti bancari - non è superiore al 
80% degli affidamenti garantiti. 

Nel caso in cui il COFIDI venisse escusso in relazione alla garanzia concessa, lo stesso si riserverà 
la facoltà di agire nei confronti del socio garantito per il recupero di quanto pagato ed in rapporto 
alla normativa vigente. 

4.3  
Nel caso di adesione del COFIDI ad altri Confidi o a Confidi di ordine superiore, i soci sono tenuti 
ad assumersi gli eventuali ulteriori oneri specificatamente previsti da tali enti. 
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Art. 5 
Organi Sociali 

 
L'Assemblea Generale è costituita da delegati eletti dalle Assemblee parziali (art. 2533 c.c.) 
convocate in uno dei comuni della zona interessata 
 

Art. 6 
Comitato Tecnico  

 

Il Presidente del COFIDI, ai sensi dell’art. 28 lett. G) dello Statuto, sentito il Consiglio di 
Amministrazione nomina il Comitato Tecnico. 

Il Comitato Tecnico delibera in ordine alla concessione delle garanzie. 

Il Comitato Tecnico è composto da un minimo di 4 (quattro) ad un massimo di 6 (sei) membri in 
rappresentanza del COFIDI, 1 rappresentante della CCIAA di Potenza, 1 rappresentante nominato 
da ognuno degli altri Enti di cui all’art. 32 dello Statuto, 1 rappresentante per ogni Istituto di 
Credito convenzionato. 

Il Comitato Tecnico è presieduto dal Segretario Generale del COFIDI. 

Alle riunioni dei Comitato Tecnico potranno presenziare, con compiti consultivi, anche soggetti 
esperti del settore finanziario e creditizio, nominati dal Consiglio di Amministrazione o dal 
Comitato Esecutivo se delegato, su proposta dello stesso Comitato Tecnico. 

 

Il Presidente 

                                                                                                   Dott. Annunziato De MARCA 


